
 

Misure urgenti per accesso al credito e sostegno alla liquidità 

Finanziamenti 25.000 euro COVID 

La Commissione Fisco FIMMG intende portare all’attenzione dei propri iscritti una opportunità 

presente nel D.L. Liquidità all’art.13, che istituisce la possibilità di ricorrere ad uno strumento di 

vantaggioso finanziamento secondo le caratteristiche di seguito illustrate.  

Preme precisare che tale finanziamento potrà essere impiegato dal Medico di Medicina Generale per 

le proprie esigenze professionali ed anche personali, a seguito della possibile contrazione finanziaria 

che potrebbe riguardare la Sua sfera personale come conseguenza degli effetti pandemici Covid-19.  

Con l’approvazione da parte della Commissione UE delle misure del decreto Liquidità è arrivato il via 

libera alle domande dei lavoratori autonomi e professionisti (inclusi MMG), alle banche, agli 

intermediari finanziari o ai Confidi, per ottenere in modo automatico e gratuito la garanzia del 100% 

del Fondo PMI (Piccole Medie Imprese) su finanziamenti di importo non superiore a 25.000 euro.  

Il modulo da utilizzare potrà essere trasmesso alla Banca di riferimento anche mediante indirizzo di 

posta elettronica non certificata, accompagnato da copia di un documento di riconoscimento in corso 

di validità del sottoscrittore. Il modulo (allegato) è stato pubblicato sul sito del Fondo di garanzia, 

rendendo così operativa la misura prevista dal decreto Liquidità (D.L. n. 23/2020, articolo 13, lettera 

m). Per tali finanziamenti il rilascio della garanzia è automatico e gratuito, pur senza attendere la 

valutazione da parte del Fondo.  

Il soggetto finanziatore pertanto potrà erogare il finanziamento con la sola verifica formale del 

possesso dei requisiti, anche senza attendere l’esito dell’istruttoria del gestore del Fondo medesimo. 

Attenzione : le banche non sono obbligate a concedere il finanziamento e effettueranno ad 

ogni modo la loro istruttoria. Ciò anche ai fini degli adempimenti antiriciclaggio. 

Elementi da considerare prima della domanda 

Prima della presentazione delle domande è bene tener presente alcuni elementi. 

Come espressamente stabilito dal decreto Liquidità, saranno ammissibili alla garanzia del Fondo, con 

copertura al 100% sia in garanzia diretta sia in riassicurazione, i nuovi finanziamenti in favore di 

persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni (ivi incluso il MMG) la cui attività 

professionale è stata danneggiata dall’emergenza Coronavirus (COVID-19) come da dichiarazione 

autocertificata, purché tali finanziamenti prevedano: 

-  l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall'erogazione e una durata fino a 72 mesi; 
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- un importo non superiore al 25% dell’ammontare dei ricavi (fatturato annuo) del soggetto 

beneficiario, come risultante dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda di 

garanzia ovvero, per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra idonea 

documentazione, come autocertificazione (comunque, non superiore a 25.000 euro).  

L’importo del prestito di 25.000 euro è pertanto l’importo massimo del finanziamento. 

Il tasso massimo applicabile è decisamente molto vantaggioso, essendo  rapportato al Rendistato, 

maggiorato dello 0,2%. 

E’ infine da tener presente che, secondo quanto disposto dal punto 10. del comma 1 dell'art. 13 del 
citato D.L. n. 23/2000, al predetto Fondo di garanzia sono stati assegnati €. 1.729 milioni di euro per 
l'anno 2020.  
Da qui la necessità di procedere, qualora intenzionati alla richiesta del finanziamento, con una certa 
sollecitudine per non correre il rischio di vedersi rigettare la richiesta per esaurimento fondi. 
 

Come si compila il modulo 

Il modulo dovrà essere compilato, dal professionista o dal lavoratore autonomo, che dovrà specificare 

il numero di partita IVA e la data di iscrizione. 

Nel modulo dovrà essere specificato il codice Ateco dell’attività economica interessata dal 

finanziamento. 

Si dovrà inoltre dichiarare che l’attività è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 e dovranno 

essere indicati i ricavi (fatturato) registrati nell’ultima dichiarazione fiscale presentata. 

I soggetti costituiti dopo il 1° gennaio 2019, invece, potranno certificare i ricavi con 

un’autocertificazione oppure con altra documentazione idonea allo scopo. 

Altra informazione da riportare nel modulo riguarda gli aiuti relativi alle misure temporanee di cui 

alla Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020 e successive modifiche e 

integrazioni di cui si è eventualmente già beneficiato e l’amministrazione che li ha concessi. 

Attenzione: dovranno essere inseriti solo gli aiuti ottenuti diversi da quelli concessi dal 

Fondo di garanzia. 

Dichiarazioni 

Tra le varie dichiarazioni da fornire, il soggetto beneficiario dovrà specificare: 

- di non essere destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui 

al D.Lgs. n. 231/2001, articolo 9, comma 2, lettera d); 



- di non essere incorso in una delle fattispecie di esclusione di un operatore economico dalla 

partecipazione ad una procedura di appalto o concessione ai sensi dell’articolo 80, commi 1, 2 e 3 del 

D.Lgs. n. 50/2016, nei limiti e termini previsti dai commi 10 e 11 del medesimo articolo 80. 

Dovrà inoltre assumere l’impegno di: 

- inviare al Gestore del Fondo ovvero al soggetto richiedente tutta la documentazione necessaria per 

effettuare i controlli orientati all’accertamento della veridicità dei dati contenuti nel modulo di 

richiesta e dell’effettiva destinazione dell’agevolazione del Fondo; 

- a consentire, in ogni momento e senza limitazioni, l’effettuazione di controlli, accertamenti 

documentali ed ispezioni in loco presso le sedi dei medesimi stessi, da parte del Gestore del Fondo. 

Un aspetto da considerare riguarda le conseguenze della revoca dell’aiuto. Come espressamente 

previsto nel modulo, la revoca totale o parziale dell’agevolazione comporterà il versamento al Fondo 

di un importo pari all’aiuto ottenuto e delle eventuali e ulteriori sanzioni previste dall’art. 9 del D.Lgs 

n. 123/1998 (da due a quattro volte l’importo dell’intervento). 

 

Come inviare il modulo 

Il modulo dovrà essere inviato al soggetto richiedente la garanzia del Fondo (banca, intermediario 

finanziario, Confidi), anche mediante indirizzo di posta elettronica non certificata, accompagnato da 

copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore. 

 

Commissione Fisco FIMMG  

 


